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L’analisi della contabilità agricola – ossia il modo in cui i proprietari terrieri, gli affiWuari e i loro 
dipendenH tenevano la contabilità delle loro proprietà – è un tema cruciale da una parte per 
comprendere, tramite l’analisi dei documenH contabili supersHH, come avveniva la gesHone delle 
aziende agrarie, dall’altra per comprendere come quesH aWori intendessero la propria inclusione nel 
più generale sistema economico. Questo significa indagare non solo come avveniva nella praHca, o 
come la manualisHca proponeva di organizzare la tenuta contabile di singoli laHfondi e poderi, ma 
anche come questa contabilità si integrava nella più ampia struWura contabile di una famiglia o di 
una azienda che operava anche al di fuori del contesto agricolo.  

La rilevanza della contabilità agricola (Giradeau 2017) e dei suoi cambiamenH nel tempo in relazione 
alle più ampie trasformazioni delle struWure agrarie è dimostrata dalla consistente mole di studi 
relaHvi sopraWuWo al caso inglese (Bryer 2006; Edwards 2011), specialmente per il periodo – il 
SeWecento – che riguarda la discussa rivoluzione agricola (Overton 1996). ParHcolare aWenzione è 
stata rivolta sopraWuWo all’introduzione della parHta doppia in relazione allo sviluppo del 
“capitalismo agrario”, sia dal punto di vista della riflessione teorica (in parHcolare da parte di Artur 
Young) e della manualisHca, sia da quello dell’applicazione effeTva di specifici metodi contabili nella 
gesHone delle aziende agrarie e dei relaHvi risvolH economici.  

Lavori analoghi riguardano l’Europa centro-seWentrionale (Lampe e Sharp 2017) e la Francia 
(Depecker e Joly 2015; Joly 2016), in quest’ulHmo caso in relazione sopraWuWo allo sviluppo 
dell’Illuminismo e della Fisiocrazia. Per quanto riguarda invece l’area italiana, specialmente per la 
tarda età moderna le ricerche su quesH temi sono indubbiamente più sporadiche. Al di là 
dell’aWenzione rivolta sopraWuWo ai secoli XIX e XX, manca sia uno studio adeguato delle praHche 
contabili, desunte dall’abbondante documentazione amministraHva conservata sopraWuWo da 
famiglie e da isHtuH assistenziali e religiosi, sia una riflessione approfondita sull’elaborazione teorica 
relaHva ai metodi contabili. Mancano infine adeguaH approfondimenH relaHvi ai meccanismi di 
trasmissione della conoscenza relaHva alle tecniche contabili sia aWraverso i canali formali 
dell’istruzione scolasHca, sia aWraverso le praHche informali. 

La giornata di studi che si terrà a Bologna nel mese di giugno 2024 si propone di colmare queste 
lacune, adoWando una prospeTva che copre la tarda età moderna e quella contemporanea – 
seguendo quindi lo sviluppo dell’istruzione agraria in area italiana – così da individuare potenziali 
cambiamenH nelle praHche contabili e nella manualisHca, eventualmente in relazione a specifici 
cambiamenH nelle struWure agrarie. 



Le proposte di intervento devono riguardare uno dei seguenH temi: 

- Contabilità agraria e struWure agrarie: vi sono modelli contabili che si sviluppano in relazione 
a specifici contesH agricoli in termini di dimensione delle faWorie, contraWualisHca, Hpologie 
di prodoT colHvaH, orientamento al mercato o all’autoconsumo e caraWerizzazione della 
proprietà (privaH, isHtuzioni religiose o caritaHve, ecc.)?  

- Modelli e praHche: come circolano i modelli contabili, se presenH? Come vengono presentaH 
nella manualisHca e come vengono poi applicaH nella gesHone di poderi e faWorie? 

- Contabilità agricola e non-agricola: come si inserisce la contabilità delle aziende agrarie nella 
più ampia tenuta contabile di una famiglia o di una isHtuzione? Si uHlizzano modelli contabili 
diversi a seconda degli ambiH economici da gesHre? 

- Contabilità e razionalità capitalista: un’importante mole di leWeratura si è soffermata sul 
legame tra lo sviluppo di modelli contabili e l’emergere di una razionalità capitalista in ambito 
agricolo. Si può però veramente parlare di una dinamica di questo genere, sia per quanto 
riguarda lo sviluppo di una presunta “razionalità capitalista”, sia, sopraWuWo, per il ruolo 
svolto in questo senso dalle praHche contabili? 

Le proposte di paper (massimo 200 parole) devono essere inviate entro il 20 dicembre 2023 agli 
organizzatori (federico.donofrio@univie.ac.at, omar.mazzoT@unipr.it, giulio.ongaro@unimib.it), 
assieme ad un breve curriculum vitae e ad una breve biografia (massimo 1 pagina) dei proponenH. 
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